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CRONACAQUI MILANO – Alzabandiera e Inno di Mameli per la nuova caserma dei carabinieri a Corbetta
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CORBETTA - E' un legame che parte da lontano quello che unisce la città di Corbetta all'Arma dei carabinieri. Iniziò addirittura il giorno dopo la Battaglia di Magenta del 4 giugno 1859 quando venne allestito un presidio piemontese trasformato poi in Corpo dei reali carabinieri. E ieri mattina, in una giornata caratterizzata da un forte vento, trascorso un secolo e mezzo a Corbetta è stata inaugurata la nuova caserma in via Trento, tra l'altro già funzionante da qualche mese. Un edificio all'avanguardia che ospita il comandante maresciallo Matteo Congiu, il vice, due brigadieri e 11 carabinieri e che ha sostituito la vecchia caserma di via Montenero che per tanti anni ha servito i cittadini e il territorio di Corbetta, Santo Stefano Ticino, Ossona e Vittuone. I paesi di competenza per la stazione corbettese. 
"Un punto di arrivo per tutti - ha detto il sindaco Ugo Parini - Il risultato di un sogno sbocciato già negli anni '80 quando Corbetta venne insignita del titolo di città per meriti storici, architettonici e culturali. In quel periodo, per varie vicissitudini, l'obiettivo non venne raggiunto. Ma oggi finalmente inauguriamo la caserma, ed è una grande giornata". La caserma è realizzata in base alla normativa per il rispetto dell'ambiente con impianto solare termico, caldaia centralizzata, impianto di recupero delle acque piovane, uffici amministrativi e di sicurezza. Uno speciale ringraziamento è arrivato alle associazioni d'Arma che collaborano fattivamente con i militari in servizio, dal colonnello Sergio Pascali, comandante provinciale dei carabinieri di Milano. La sicurezza è quindi il tema dominante. E Corbetta lo sa bene, basti pensare alla lotta all'abusivismo edilizio. 
Lo ha ribadito anche il presidente della Provincia Filippo Penati che ha parlato di un 2008 a Milano caratterizzato, tra le altre cose, dall'allarme stupri: "Abbiamo avuto una volta e mezza i reati di violenza sessuale rispetto a Roma. E, nell'ultimo mese, sono ben sei gli stupri commessi a Milano. La Provincia ha aderito al fondo metropolitano per la sicurezza che ha stanziato un milione di euro. Inoltre vogliamo approfittare delle nuove normative che consentono di stanziare fondi per sostenere l'attività dei sindaci e delle Polizie locali per i quali sono previsti 250mila euro. Durante la mia esperienza di sindaco a Sesto San Giovanni ho avuto modo di apprezzare la collaborazione con i carabinieri". 
E' stata una parata di autorità civili e militari che ieri mattina non sono mancate all'inugurazione. C'erano il capitano Massimiliano Pettinelli, comandante della Compagnia carabinieri di Abbiategrasso, il capitano Luca Brioschi che comanda la compagnia della Guardia di Finanza a Magenta, il generale di brigata Marco Scursatone. Rappresentanti delle Polizie locali di Corbetta e Magenta, sindaci e assessori, il consigliere regionale Francesco Prina, le associazioni di Corbetta, i vigili del fuoco volontari, i carabinieri in alta uniforme a cavallo. Il consigliere regionale Sante Zuffada ha desiderato ricordare tutti gli appartenenti alle forze dell'ordine caduti nell'adempimento del loro dovere. Parole rotte da un applauso spontaneo della folla. 
Infine sono arrivate le parole del sottosegretario agli Interni Michelino Davico intervenuto in sostituzione del Ministro Maroni assente per impegni istituzionali. "Si avverte oggi la vicinanza della gente all'Arma dei carabinieri -ha detto - e questo ci induce non solo a fare leggi necessarie, che però rischiano di essere troppo distanti dalla vita comune. Ma anche a diffondere il senso di partecipazione alla vita dello Stato. Una volta la sicurezza la si faceva anche organizzandosi tra vicini di casa, con quella rete di solidarietà che è sempre stato il punto di forza della nostra storia, la si faceva con il passaparola, con il vicino che vigilava sulla casa dell'amico. Una sicurezza alla quale partecipano i cittadini e che già c'era tempo fa. E che oggi riproponiamo con i cittadini che vigilano collaborando con le forze dell'ordine. Oggi, con questa caserma, sistemiamo un tassello importante per costruire la sicurezza". Il cerimoniale delle grandi occasioni è continuato con la consegna della bandiera nazionale ed europea donata dal comune di Corbetta nelle persone del sindaco Ugo Parini e della madrina d'eccezione Patrizia Comand, benedette dal cappellano militare don Pietro Giacomelli e dal parroco di Corbetta don Giuseppe Angiari. Cerimonia conclusa con l'alzabandiera, l'Inno di Mameli e il taglio del nastro.
(Clic per l’articolo originale)

CITTA’ OGGI WEB - Firmata stamattina la convenzione per il Centro d'Ascolto. Zucchetti: non è una "ronda"

Rho Rho avrà un centro di ascolto, un organismo formato da membri dell'Associazione Nazionale Marinai d'Italia e dell'Associazione Nazionale Carabinieri, che collaborerà con la Polizia Locale per mantenere la sicurezza nella città. La convenzione è stata firmata ufficialmente questa mattina a Palazzo Visconti dal Comandante della Polizia Locale Antonino Frisone e da Giordano Barbanti (Anmi) e Robero Biagioli (Anc),
"Non la chiamerei 'ronda' - ha subito specificato il Sindaco di Rho Roberto Zucchetti -, non si tratta infatti di un gruppo di cittadini che detiene un potere nei confronti di altri cittadini. Non c'è dunque motivo di temere per la propria libertà personale".
Il Centro d'Ascolto, così come stabilito dalla convenzione, sfrutterà la professionalità di persone in pensione per presidiare meglio il territorio. "Non sempre è possibile chiamare le Forze dell'Ordine, che già sono impegnate in numerosissime operazioni per i reati più gravi. Il Centro potrà allora agire laddove sorga una preoccupazione da parte dei cittadini" ha spiegato Zucchetti. Nello specifico, si tratta di 12 persone - 6 ex Carabinieri e 6 ex Marinai - che presidieranno il territorio in maniera riconoscibile, cioè attraverso un'apposita divisa, che sarà fornita dall'Amministrazione Comunale. Si comincerà, entro brevissimo, con il mercato del lunedì, nell'ipotesi di allargare il servizio - reso sempre attraverso il volontariato - ad altre situazioni. In più, sarà attivo un numero verde disponibile per tutti i cittadini che vorranno esprimere una loro preoccupazione oppure avere un consiglio sull'organismo da contattare in caso di difficoltà.
"Si tratta di un organismo che svilupperà un concetto di sicurezza partecipata - ha aggiunto Frisone -: non dunque una forza di Polizia ma un gruppo di volontari che starà vicino agli altri cittadini".
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11 marzo 2009

ANSA – BENI CULTURALI: TRE MOSTRE PER I 40 ANNI DEI CARABINIERI 

    (ANSA) - ROMA, 11 MAR - Quasi 400mila beni culturali recuperati ai quali si aggiungono  oltre 800 mila reperti archeologici e 15 mila opere recuperate in Italia e all'estero. Sono alcuni dei risultati messi a segno dal 1969 ad oggi dai carabinieri dei beni culturali, che quest'anno festeggiano i loro primi 40 anni di attività, celebrati con tre grandi mostre, a Firenze, Napoli e Roma, un convegno di studi e un francobollo emesso per l'occasione da Poste Italiane. Ideate e organizzate dal Centro Europeo per il turismo, le rassegne che racconteranno agli italiani i successi dei 'caschi blu della cultura', come li ha definiti oggi il ministro dei beni culturali Sandro Bondi, sono state presentate oggi a Roma dal ministro insieme con il direttore dei musei vaticani Antonio Paolucci (presidente del comitato scientifico), il presidente del Consiglio Superiore dei Beni Culturali Andrea Carandini e il presidente di Poste Italiane Giovanni Ialongo. Primo appuntamento a Palazzo Reale di Napoli (8 maggio - 30 settembre) per Archeologia che ritorna. Quindi Roma, Castel Sant'Angelo, con 'Antologia di Meraviglie', ovvero i dipinti recuperati (10 settembre - 30 gennaio 2010), infine Firenze, Palazzo Pitti,  per Aspetti del sacro ritrovati (21 novembre- 6 aprile 2010). Concluderà un convegno nel 2010, anche se non sono esclusi altre iniziative a Messina e Venezia. (ANSA).

ITALPRESS – BENI CULTURALI - BONDI "CARABINIERI NOSTRI CASCHI BLU DELLA CULTURA"

ROMA (ITALPRESS) - Piu' di 380 mila beni culturali recuperati, 823 mila reperti archeologici provenienti da scavi clandestini sottratti a chi era pronto ad immetterli nel mercato nero, 250 mila opere false sequestrate e oltre 25 mila persone deferite all'autorita' giudiziaria. Sono questi i numeri del Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale, che per celebrare il quarantesimo anniversario della sua istituzione ha organizzato, in collaborazione con il ministero per i Beni e le Attivita' Culturali, il progetto "L'Arma per l'Arte", presentato oggi nel corso di una conferenza stampa dal generale Comandante dei Carabinieri, Gianfrancesco Siazzu, e dal ministro per i beni e le Attivita' Culturali, Sandro Bondi.  L'iniziativa prevede tre grandi mostre a Napoli, Roma e Firenze e ha come obbiettivo "far conoscere - ha detto il generale Siazzu - la meritoria attivita' del Comando e dei suoi nuclei disseminati sul territorio nazionale e sottolineare, ancora una volta, la ricchezza del patrimonio artistico del nostro Paese". Le sedi sonoa Napoli le sontuose sale del Palazzo Reale, a Roma gli antichi e prestigiosi spazi espositivi del Museo Nazionale di Castel Sant'Angelo, e a Firenze la splendida Sala Bianca della Galleria Palatina di Palazzo Pitti. (ITALPRESS) - (SEGUE).

ITALPRESS – BENI CULTURALI, BB.CC.: BONDI "CARABINIERI NOSTRI CASCHI BLU DELLA CULTURA (2)
La mostra di Napoli dal titolo "Archeologia che ritorna", dall'8 maggio al 30 settembre, e' una mostra archeologica, poiche' l'opera del Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale si e' particolarmente distinta, in questi anni, nel contrastare il traffico di reperti archeologici provenienti sia da scavi clandestini, sia da furti, perseguendo tombaroli e trafficanti senza scrupolo, anche in ambito internazionale. Le opere esposte hanno diversa provenienza, soprattutto dall'Italia meridionale e dall'Etruria, e coprono un periodo che va dal VIII sec. a.C. al V sec. d.C. 

"Antologie di meraviglie", questo il titolo della mostra di Roma a Castel Sant'Angelo, dal 10 settembre al 30 gennaio 2010, ospitera' una serie di reperti archeologici e di opere di alto valore storico-artistico sintesi dei quarant'anni di attivita' del Comando. Nel percorso espositivo le opere costituiranno una sorta di preziose tessere di mosaico di quel museo diffuso che e' l'Italia. La mostra di Firenze, dal titolo "Aspetti del sacro ritrovati", dal 21 novembre al 6 aprile 2010, presenta, in uno spazio di grande effetto scenico quale la Sala Bianca della Galleria Palatina di Palazzo Pitti, capolavori di arte a soggetto religioso.

Per il ministro Bondi "contribuire alla salvaguardia della patrimonio artistico italiano, come da quarant'anni fanno i carabinieri, significa soprattutto difendere la nostra identita' nazionale. Sono i nostri caschi blu della cultura". (ITALPRESS).

13 marzo 2009

CronacaQuiMilano – I carabinieri del Ros stroncano un traffico di immigrati clandestini
Stroncata tratta di clandestini: ecco i nuovi schiavi traghettati fino a Milano

MILANO - Il viaggio in mare aperto, sopra gommoni traballanti che imbarcano acqua e sui quali qualcuno, anzi troppi, hanno perso la vita. Al loro arrivo nessuna “terra promessa”, ma braccia sfruttate per pochi euro, botte, ricatti e umiliazioni. Manovali, scaricatori di frutta all’Ortomercato, operai e imbianchini. Servi nelle mani dei caporali, che disponevano delle loro vite proprio come moderni Caronte, traghettandoli dall’inferno della povertà a quello ancora più sordido della schiavitù. E’ un vero e proprio traffico di esseri umani quello sgominato dai carabinieri del Ros e che ha portato all’arresto di 17 nordafricani, quasi tutti egiziani, che attraverso le “carrette del mare”, dalle sponde libiche a Lampedusa, trasportavano immigrati in cerca di fortuna in cambio di migliaia di euro, da 4 ai 5mila. Viaggi della speranza, in condizioni disastrose, che potevano durate fino a due mesi e che facevano tappa nei centri di Lampedusa e poi proseguivano su fino al Nord, dove li aspettavano matrimoni combinati e umiliazioni di ogni sorta. 
LA CELLULA La cellula centrale del traffico operava a Milano: i responsabili erano cittadini libici ed egiziani, che nel capoluogo lombardo avevano costituito la loro base operativa. Nella notte tra mercoledì e giovedì i carabinieri del Ros, sezione anticrimine di Milano, hanno arrestato nella provincia di Milano e a in Piemonte dieci cittadini egiziani. Altri sette cittadini africani sono stati localizzati all’estero. Uno di loro, El Basatini Gamal, era già stato arrestato nel 2007 perché coinvolto in una traversata in cui persero la vita 11 immigrati, i cui cadaveri furono ritrovati sulle coste di Roccella Ionica. Ci sono inoltre altre 23 persone indagate, tra cui due italiani accusati di essersi prestati a matrimoni fittizi dietro pagamento di somme che potevano arrivare a 10 mila euro. L’operazione denominata “Caronte” era partita nel 2006 per il contrasto al terrorismo transnazionale, puntando successivamente l’attenzione alla tratta di esseri umani e al reclutamento di clandestini in Libia. Da allora e fino ai primi mesi del 2008, i clandestini che sarebbero venuti in Italia - ha spiegato il colonnello Mario Parente, vicecomandante del reparto operativo speciale dei Carabinieri - sono stati diverse centinaia, tutti adulti tra i 25 e i 40 anni, tutti nordafricani. 
LA FUGA DAI CPT Spesso, giunti in vista delle coste di Lampedusa, gli scafisti abbandonavano i migranti su imbarcazioni prive di benzina, lasciate andare alla deriva. Il colonnello Parente ha sottolineato come questo sodalizio criminale fosse in grado di ricostruire l’intera filiera della tratta, in quanto una volta in Italia gli arrestati erano in grado di facilitare la fuga dei migranti dai centri di accoglienza, il loro trasferimento dal Sud Italia al Nord e anche verso altri Paesi europei, la regolarizzazione fittizia della loro posizione 
CAPORALI Nell’indagine sono coinvolte anche tre aziende e una società cooperativa che si occupava di pulizie. Un egiziano che lavorava per questa cooperativa aveva il ruolo di caporale e procurava lavoratori a tre aziende. Fra gli immigrati sfruttati, confermano i Ros, compiono le decine di manovali che ogni giorno si ritrovano nelle piazze luogo di smistamento dei lavoratori da parte dei caporali: da piazzale Lotto a Loreto. Tre di loro, invece, erano stati reclutati come scaricatori di frutta e verdura all’Ortomercato.
14 marzo 2009

IL CORRIERE CANADESE - Veglionissimo di Carnevale dei Carabinieri
Duecento persone hanno celebrato con cena e ballo. Il 29 marzo si terrà l’assemblea generale e il 7 giugno la festa di anniversario
TORONTO - Hanno festeggiato il Carnevale durante una serata alla quale, tra soci e amici, hanno partecipato 200 persone: «Ci siamo riuniti al Montecassino di Woodbridge per il nostro tradizionale Veglionissimo - dice il presidente della Sezione Marchionne Concezio dell’Associazione Nazionale Carabinieri Tonino Giallonardo - la serata, che è stata presentata da Giorgio Beghetto, è stata davvero bella e resa ancor più allegra dalla musica dell’Orchestra di Tony Silvani che ha fatto ballare fino a tardi e dalle canzoni folk di Rocco del Sud».
Tra gli ospiti presenti vanno menzionati il deputato provinciale Laura Albanese, il consigliere di Vaughan Gino Rosati, Anna Maria Castrilli con il marito: «Durante la serata abbiamo celebrato anche l’ottantacinquesimo compleanno di Adolfo Castrilli, il papà di Anna Maria - continua Giallonardo - è un amico dei Carabinieri, una persona in gamba».
La prossima riunione dei Carabinieri sarà quella del 29 marzo quando si terrà l’assemblea generale annuale nella sede: «Poi, il 7 giugno sarà la volta della nostra celebrazione più importante, la festa di anniversario per la fondazione dell’Arma, che compie 195 anni, e quella del sodalizio, che quest’anno festeggia 36 anni - conclude il presidente Tonino Giallonardo - alle 10 assisteremo alla celebrazione di una messa presso la parrocchia dell’Immacolata Concezione di Woodbridge, alle 11 deporremo una corona ai piedi del monumento dedicato alla memoria del carabiniere Alberto La Rocca morto nel 1944 a soli venti anni assieme ai colleghi Fulvio Sbarretti e Vittorio Marandola, per salvare la vita a dieci ostaggi innocenti. Alle ore 13, infine, ci riuniremo al Montecassino di North York per un pranzo e per stare qualche ora assieme in un clima di grande amicizia e stima».
16 MARZO 2009

Il Resto del Carlino - La sensitiva: "Lo hanno ammazzato" - Le ricerche ancora senza esito

La sensitiva Silvana Venturi ha indicato ai carabinieri il Monte delle Formiche. battuta senza esito con più di sessanta persone alla ricerca di Nicola Menetti, il pensionato scomparso nel nulla il 20 febbraio. La donna: "L'ho visto legato, colpito con una pietra e gettato nel dirupo"

[image: image6][image: image7]
HA VISTO la scena del presunto crimine dopo avere chiuso gli occhi, in un momento di relax: Nicola Menetti legato, colpito alla testa da un uomo che poi lo spinge giù da un dirupo. Il corpo che rotola e si ferma nei pressi di un grosso tronco, di fianco a una grotta di roccia solcata da un rigagnolo. Silvana Venturi, sensitiva che vive a Loiano e lavora in una casa di riposo, nella sua mente ha ancora impressa questa sequenza. E ha descritto ai carabinieri lo scenario della sua premonizione: il campanile e le finestre di un santuario, il ponte sul fiume, il capannone di una fabbrica.
Ne ha parlato con alcuni conoscenti, ha aggiunto altri piccoli dettagli e ne è uscita una foto ben precisa: il Monte delle Formiche. Ci sono la chiesa, la roccia a strapiombo, il ponte sull’Idice che si vede da quassù. E c’è persino la fabbrica, un’azienda di esche per la pesca in cima al crinale opposto. 

LA BATTUTA. Qui, ieri mattina, dalle 9 a mezzogiorno, un esercito di uomini, tra forze dell’ordine e volontari, è tornato a cercare il corpo dell’uomo di Toscanella di Dozza scomparso da Frassineta di Monghidoro il pomeriggio di venerdì 20 febbraio.
Ormai è passato un mese. Le indagini non sembrano decollare e allora gli investigatori decidono di giocarsi anche questa carta. Affidarsi alla visione di una sensitiva. In Italia è stato fatto per altri casi eclatanti di persone scomparse, talvolta con successo. Nulla di scandaloso, dunque. Ma alla fine di Menetti, o di ciò che dovrebbe restarne, non si troverà traccia.

LA SQUADRA. L’esercito è composito. Sessantadue persone. Il gruppo più nutrito è quello dei carabinieri. Venti del quinto battaglione Emilia Romagna più i militari delle caserme di Monterenzio, Loiano e Monghidoro, oltre a un paio in forze al nucleo cinofilo dell’Arma di Bologna. C’è Car, un cane lupo addestrato più a cercare i vivi che i morti, che fiuta dappertutto. Due domeniche fa, a Frassineta, erano intervenuti i sommozzatori per scandagliare dei laghetti. Questa volta il contributo dei vigili del fuoco viene dal Saf, il gruppo speleo-alpino-fluviale specializzato nel raggiungere le zone più impervie. L’ex grotta dell’Eremita, franata nel 2002 e oggi ridotta a un costone di roccia, è una di queste. I rocciatori si calano con le corde. Forse è proprio questo il punto da cui la sensitiva ha visto precipitare il fantasma di Menetti. Nel frattempo una folta pattuglia di volontari dà il proprio contributo, perlustrando i boschi sotto la guida del guardiacaccia Callisto Dalle Donne e del cacciatore Walter Ronchi, che questa montagna la girerebbero a occhi bendati.
Eccoli, lanciati nell’ennesimo tentativo di ricerca, gli uomini dell’Associazione nazionale carabinieri sezione di Loiano, le guardie ecologiche volontarie di Bologna, quindi la protezione civile, gli assistenti civici e persino la pubblica assistenza di Monterenzio.

LA DELUSIONE. Per tre ore si batte al setaccio ogni sentiero, ogni dirupo, ogni roccia che assomiglia a una grotta. La sensitiva ricorda la sua visione, il maresciallo comandante della stazione di Monterenzio, Primo Scarlata, coordina le operazioni. Impegno e sudore ce lo mettono tutti, ma non servirà. Venerdì scorso i carabinieri e la sensitiva erano stati a Bisano, altra frazione di Monterenzio. Anche lì c’è un dirupo sotto la chiesa.
Attorno a mezzogiorno le sessantandue persone del gruppo decidono di alzare bandiera bianca. Di Menetti una volta di più non si è trovata traccia. E a nulla è servita, una decina di giorni fa, anche la trasmissione «Chi l’ha visto». Sul mistero dello scomparso di Monghidoro cala di nuovo il buio più fitto.

AGENZIA IRIS PRESS - 16/03/2009 - 16.26 - 'NDRANGHETA, MILANO: DE CORATO "CON OPERAZIONI COME 'ISOLA' RISCHIO ZERO PER EXPO"

 (IRIS) - MILANO, 16 MAR - “Rivolgo alla Procura della Repubblica di Milano e ai Carabinieri le congratulazioni e il ringraziamento da parte della città per questa importante operazione contro la ’ndrangheta. Che dimostra come contro le mafie non servano le parole, ma azioni di contrasto dure e decise. E con questa attenzione, per l’Expo c’è rischio zero di infiltrazioni. Nessuna sorpresa poi sulla forza della ‘ndrangheta che, come ha ricordato una recente relazione della Procura, mira sopratutto agli appalti pubblici. Del resto, di fronte a una società ‘invisibile’ come la mafia, che fattura in Italia 130 miliardi all’anno, come ha denunciato l’undicesimo rapporto Sos impresa di Confesercenti, non possiamo pensare che Milano e la Lombardia siano immuni da questo fenomeno”. Lo dichiara il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato in seguito a un’importante operazione dei Carabinieri contro la ‘ndrangheta che ha riguardato anche il territorio di Milano. “Milano - spiega De Corato - è fortemente impegnata a combattere tutte le mafie, italiane e straniere. Lo dimostra l’impegno per la restituzione alla società civile di 64 immobili confiscati alla criminalità organizzata. Così come l’attenta attività di vigilanza e trasparenza nei lavori pubblici. Ciò non toglie che di fronte all’offensiva della mafia potrebbero essere utili metodi ancora più rigorosi da applicarsi alle opere da realizzarsi per l’Expo di Milano. E il modello potrebbe essere Londra. Lì, tutti i cantieri per le Olimpiadi del 2012 sono supervisionati dal ministero degli Interni che esercita controlli rigorosi e costanti sull’andamento dei lavori. La Polizia segue direttamente la progettazione edilizia e urbanistica dei siti, affiancando gli architetti e dando indicazioni sulla sicurezza dei luoghi e degli edifici. E in chiave preventiva controlla chi lavora nei cantieri e non permette riprese televisive. Tutta la supervisione è poi affidata al ministero degli Interni. Il che significa avere altissimi standard di sicurezza”.
20 marzo 2009 
TUTT’OGGI.INFO – Foligno, è nata la consulta delle associazioni di volontari di protezione civile

Sei gruppi hanno deciso di coordinarsi e hanno eletto presidente Luigi Montenovo

Punta ad unire le forze per fare un salto di qualità nell'organizzazione degli interventi di protezione civile a Foligno la consulta delle associazioni di volontari di protezione civile presentata stamani in Comune. Ne fanno parte sei associazioni: Gruppo volontari ‘Città di Foligno", Croce Bianca, Croce Rossa, Associazione nazionale carabinieri, l'associazione di sommozzatori Nadir Rescue Diver, Vab (Vigilanza antincendi boschivi), anche se quest'ultima non è attiva a pieno titolo all'interno della consulta. Il presidente della consulta è stato nominato Luigi Montenovo (gruppo volontari Città di Foligno), vicepresidente Alberto Raponi (Croce Rossa) mentre fanno parte del direttivo anche Mauro Ciociola (Nadir) e Enzo Napoleoni (Croce Bianca). L'assessore alla protezione civile, Salvatore Stella, nel ricordare il lavoro svolto per arrivare alla creazione della consulta, ha detto che questa "è funzionale a non disperdere le forze". Per il vicesindaco Nando Mismetti la presenza di tante associazioni di volontariato "è un fiore all'occhiello della nostra città e la collaborazione avviata, non sempre scontata tra associazioni, rappresenta un ulteriore passo in avanti". Il presidente della consulta Luigi Montenovo ha sottolineato che sono circa 200 i volontari coinvolti che "possono dare un grande contributo, anche per l'organizzazione di eventi. Inoltre le esercitazioni di protezione civile coinvolgeranno tutte le associazioni".

21 marzo 2009 

Il Ponente - Si è svolta a Villanova la cerimonia di intitolazione a Daniele Ghione

In mattinata, a Villanova d’Albenga, si è svolta la cerimonia di intitolazione della caserma sede del comando stazione dei carabinieri  al  maresciallo capo Daniele Ghione.
Presenti il prefetto di savona dott. ssa Nicoletta Frediani, il sindaco di Villanova d’Albenga prof. Domenico Cassiano, i familiari del caduto, il papa’ Sergio la mamma Oriella e la vedova sig.ra Miriam Agresta, il comandante della regione dei carabinieri “Liguria” di Genova generale Salvatore Scoppa, numerosi sindaci della provincia ed i vertici delle forze di polizia e militari provinciali, che sono stati accolti dal comandante provinciale dei carabinieri di savona colonnello Giovanni Garau.
Nello schieramento in alta uniforme c’erano anche  il gonfalone  del comune di Villanova d’Albenga ed il labaro dell’Associazione Nazionale Carabinieri.
Durante la manifestazione e’ stata deposta una corona d’alloro e letta la preghiera del carabiniere; poi, al suono della fanfara della Scuola marescialli e brigadieri dei Carabinieri di Firenze,  sono state  benedette dal parroco di Villanova d’Albenga don Giancarlo e dal cappellano militare dei carabinieri liguria don Paolo Lazzini  il tricolore e la bandiera europea che il maresciallo comandante della stazione M.A.S.U.P.S. Massimo Ruffini ha issato sul pennone della caserma, mentre un elicottero dei carabinieri del 15° Elinucleo di Villanova d’Albenga ha sorvolato il luogo dell’ evento.
Lo svelamento della lapide in ricordo di  Daniele Ghione, sulla quale e’ riportata la motivazione con la quale e’ stata conferita la croce d’onore alla memoria, ed un brindisi con tutta la popolazione hanno chiuso la cerimonia.

Agrigento Notizie – Gli “angeli custodi” della comunità “Porta aperta”

La tensostruttura della comunità missionaria “Porta aperta”, collocata in piazza Cavour, avrà degli "angeli custodi". A vigilare sulla struttura, e sulla piazza, saranno i volontari dell'Associazione europea operatori di polizia, dell’Unione nazionale dell’arma dei carabinieri e dall’Associazione arma dei carabinieri, che oltre a "dare una mano" per le piccole necessità della struttura segnaleranno prontamente alle forze dell’ordine il verificarsi di episodi sospetti. Una vigilanza, garantita dalle 22.30 alle 3 del mattino tutti i giorni per un mese, che però nulla andrà a modificare nella voglia di accogliere i giovani che da sempre caratterizza la comunità.

"Il nostro slancio non è mai venuto meno - ha dichiarato suor Maria Grazia-. Adesso abbiamo messo un cartellone in cui diciamo che 'ritentiamo lo slancio', ma del resto se lo avessimo perso non saremmo qui. Oggi offriamo la dimostrazione che l'unione fa la forza, e che solo tutti insieme potremo raggiungere certi risultati".

"I volontari vigileranno ogni notte fino alle tre di notte ad assistere la struttura per evitare che si verifichino fatti spiacevoli - dichiara Sandro Bennici, presidente dell'associazione europea operatori polizia di Agrigento-. I ragazzi avranno semplicemente compiti di osservazione e segnalazione oltre che di aiuto alla tenda, quindi non svolgeranno compiti di sicurezza ma di assistenza. Già la sola presenza dei volontari in uniforme serve come deterrente, tanto è vero che ieri notte, intorno alle 2.30, un gruppo di giovani che aveva dato vita ad una rissa sono fuggiti non appena siamo usciti dalla tenda".



SAVONA NEWS - Loano: controlli nei locali per contrastare l'uso di alcool
A Loano si aggiunge un nuovo tassello al quadro di azioni promosse dall’Assessorato alla Polizia Municipale e alla Sicurezza del Cittadino nell’ambito del progetto “sicurezza stradale”. 
Partirà a breve un capillare programma di controlli nei locali pubblici e sulle strade per contrastare l’uso di alcool e di sostanze psicotrope, causa molto spesso degli incidenti su strada.
“La cronaca di questi tempi” dice il Sindaco, Angelo Vaccarezza “riporta spesso casi di soggetti alla guida di veicoli in stato di alterazione psico-fisica che hanno cagionato eventi luttuosi, innalzando così l’allarme sociale su questo tema anche a livello locale. E’ per questo motivo che abbiamo deciso di avviare un articolato progetto che prevede azioni preventive e repressive di contrasto di tali fenomeni.”
Dopo avere lanciato un complesso progetto di educazione al rispetto della legalità rivolto agli studenti loanesi (dalle scuole materne al diploma), che passa attraverso l’educazione stradale, uno specifico Protocollo d’Intesa con l’Istituto Falcone -comprensivo di un modulo formativo per il contrasto dell’uso delle sostanze alcooliche e psicotrope e dello spettacolo Katedromos -, l’Assessorato alla Sicurezza del Cittadino ha avviato una rete di relazioni per consolidare le esperienze di collaborazione con le Forze dell’Ordine che hanno contraddistinto l’operato del Corpo di Polizia Municipale durante il proprio mandato amministrativo.
“Dopo aver potenziato la dotazione tecnica del Corpo di Polizia Municipale con l’acquisto di un etilometro e di un apparecchio rilevatore dell’assunzione di droghe,” dice l’Assessore alla Polizia Municipale, Giacomo Piccinini “abbiamo avviato, con il coordinamento della Prefettura, una collaborazione più stretta con la Polizia di Stato, Carabinieri e Guardia di Finanza. L’obiettivo è quello di realizzare un capillare controllo dei locali pubblici, così da poter verificare la correttezza della somministrazione di alcolici rispetto ai limiti orari ed alle fasce di età dei consumatori e di effettuare un sistematico controllo sulla guida in stato di ebbrezza o sotto effetto di sostanze stupefacenti.
Abbiamo proposto un lavoro congiunto con personale della Polizia di Stato, Carabinieri e Guardia di Finanza” “volto ad ottimizzare l’impiego di risorse umane, migliorare l’efficacia degli interventi, accrescere lo spirito di collaborazione tra le forze di polizia e la polizia municipale, garantendo altresì la massima sicurezza del personale.
Inoltre, in occasione della riunione del Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, che si è svolta il 17 marzo a Savona, ci siamo offerti come territorio-pilota sul quale sperimentare nuovi moduli operativi in fase di studio da parte della Prefettura per il contrasto all’uso di sostanze stupefacenti. In tale occasione il Prefetto ha esteso la “rete” del progetto “Io non me la bevo” (nata qualche anno fa tra Asl 2–servizio Sert, Provincia, Prefettura, Forze dell’Ordine, associazioni di categoria, enti gestori di locali notturni e associazione Bagni Marini) al Comune di Loano.
Ringrazio i responsabili provinciali della Pubblica Sicurezza e delle FF.OO., S.E. il Prefetto, 
il Sig. Questore, il Ten.Col. dell’Arma dei Carabinieri, il Col. della Guardia di Finanza per la grande disponibilità dimostrata nei confronti del Comune di Loano.”

Note

1. Prende forma la via loanese per la sicurezza urbana. Essa muove dalla consapevolezza del nuovo ruolo che è stato assegnato ai Comuni per l’elaborazione delle politiche sulla sicurezza (da ultimo con i cd. “pacchetti sicurezza”). Le strategie scelte dall’Amministrazione Comunale coniugano interventi bilanciati di prevenzione e repressione sui problemi di disordine urbano, microcriminalità, circolazione stradale e un approccio multidisciplinare (interventi di polizia, sociali, scolastici, urbanistici, viabilistici etc.) con il coinvolgimento e la regia del Comune su una pluralità di soggetti in un'ottica di rete.

2. Il progetto di educazione al rispetto della legalità rivolto agli studenti loanesi, che lega Polizia Municipale, Servizi Sociali, Scuole, Associazione Nazionale Carabinieri, il Comune, tramite la Regione, partecipa al bando di concorso proposto dal Ministero della Gioventù, attraverso il Fondo delle Politiche giovanili, al fine di promuovere il miglioramento della sicurezza stradale anche attraverso attività di formazione, iniziative di divulgazione e sensibilizzazione nei confronti dei giovani, volte a promuovere modelli di comportamento responsabile alla guida, nel rispetto delle regole del Codice della strada. La struttura del progetto si integra alla perfezione con quanto richiesto dal bando ministeriale che intende premiare:
- analisi dei fattori di rischio e definizione di soluzioni atte a rimuoverli o a ridurne significativamente la portata;
- promozione e realizzazione di attività finalizzate ad accrescere la preparazione dei neo-patentati, la perizia nella guida e l’educazione alla corretta percezione del rischio attraverso la consapevolezza dei limiti del veicolo nel comportamento stradale e l’interpretazione dei limiti psicofisici del conducente, anche con riferimento all’uso di alcool e di sostanze stupefacenti;
- promozione di iniziative finalizzate all’educazione stradale intesa come educazione al rispetto della legalità, alla cultura della convivenza e della responsabilità verso gli altri;
- campagne innovative nell’ambito della sicurezza stradale, anche tramite l’utilizzazione di approcci di insegnamento originali e di nuove tecnologie;
- campagne di sensibilizzazione e di corretta informazione finalizzate all’ottimizzazione dell’utilizzo delle infrastrutture destinate agli operatori e agli utenti del settore stradale, all’applicazione di sistemi di trasporto intelligente, alla diffusione dello sviluppo di interventi efficaci a migliorare le condizioni per una mobilità sicura e sostenibile;
- promozione di un’attività pedagogica, avente anche contenuti artistico-espressivi, idonea ad implementare la consapevolezza dei fattori di rischio connessi alla circolazione stradale ed alle problematiche ad essa collegate;
- promozione di attività che permettano di trascorrere il tempo libero in condizioni di maggiore sicurezza e prevenendo i rischi connessi alla guida in qualsiasi stato di alterazione psico-fisica.
3. Negli ultimi anni sono state diverse le occasioni per il Comando di Polizia Municipale di lavoro congiunto e collaborazione reciproca con:
- Guardia Costiera, per controllo abusivismo commerciale sulle spiagge;
- Polizia di Stato, per controllo degli stranieri in occasione degli interventi di cui sopra e per altre verifiche di Pubblica Sicurezza, quali ad esempio l’intervento risolutivo di contrasto per il cd. gioco delle campanelle; si rammenta inoltre la collaborazione con il personale della Questura di Brescia per la ricerca di un minore sottratto alla potestà genitoriale;
- Polizia Stradale, per servizi di controllo dello stato di ebbrezza dei conducenti dei veicoli (etilometro);
- Polizia Ferroviaria, per controllo viabilità durante manifestazioni che interessino la sede ferroviaria (ad es. Carnevale tradizionale loanese);
- Guardia di Finanza, per controllo abusivismo commerciale in occasione di grandi manifestazioni o fiere; oggi una sezione della G.d.F è ospitata presso i locali del Comando P.M. per indagini sul territorio comunale;
- Carabinieri, presenti sul territorio con la Stazione, per la condivisione giornaliera di problemi del territorio e questioni di ordine pubblico tra cui apertura di discoteche estive o occupazioni non consentite da parte di nomadi nell’area camper comunale etc.
- Corpo Forestale dello Stato, presente sul territorio con una caserma, per i controlli sull’ambiente e sulle violazioni edilizie connesse.
Sono stati condivisi protocolli di intervento e sono state messe a disposizione le risorse comunali per agevolare il lavoro di tutti, iniziando dal sistema di videosorveglianza territoriale che ha consentito la soluzione di diversi casi.

23 marzo 2009

Kataweb - SICUREZZA: CITY ANGELS, INCONTRO CON MARONI PRIMA DI DECRETO
NOVARA, 23 MAR - Il presidente dell’associazione City Angels, Roberto Furlan, ha parlato oggi, a Novara, con il ministro dell’Interno Roberto Maroni. «Ci ha assicurato - dice Furlan - che prima di emanare il decreto sicurezza ci incontrerà e ascolterà le nostre proposte». Il breve colloquio è avvenuto a margine del convegno «Oltre le ordinanze - I sindaci e la sicurezza urbana», promosso dall’Anci. Tra gli altri c’è Sergio Chiamparino, sindaco di Torino e vicepresidente vicario dell’associazione nazionale dei Comuni italiani. Nella tarda mattina è previsto l’intervento di Maroni. Il sindaco di Novara, Massimo Giordano, aprendo i lavori, ha ricordato come «nei fatti, il decreto Maroni è stato un provvedimento che ha anticipato il federalismo: è nato dopo che sono stati ascoltati i sindaci del cosiddetto “tavolo di Parma”, ovvero quell’assemblea di amministratori che per primi avevano posto il problema della mancanza di strumenti». «A Novara - ha aggiunto Giordano - da tempo abbiamo tradotto in pratica il concetto della sicurezza partecipata: da sette anni abbiamo un accordo con l’associazione dei carabinieri in pensione e da un anno con i City Angels».

CuneoCronaca – Busca (CN), “Il cioccolato che fa bene”
	L’INIZIATIVA DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI. In occasione della festa della Pasqua 2009 il Gruppo Benemerite della Associazione Nazionale Carabinieri della sezione di Busca ‘Ten. Malausa’ propone un acquisto “goloso” ma al tempo stesso molto utile; acquistare un uovo di Pasqua per  portare il nostro contributo alla lotta contro le leucemie. L’iniziativa viene svolta in collaborazione con la AIL(Associazione Italiana Contro le Leucemie-Linfomi e Mieloma) di Cuneo. Sarà possibile trovare l’“Uovo di Pasqua 2009” presso i due gazebo della Associazione Carabinieri domenica 29 marzo 2009  in Piazza Savoia. L’Uovo di Pasqua dell’AIL – dichiara Valerio Lingua  presidente della sezione di Busca - è sicuramente un cioccolato che, oltre ad essere buono, fa del bene e ci permette di  aiutare concretamente la  ricerca contro le leucemie”.
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